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Il fenomeno del monachesimo caratterizza diverse religioni. Il
monachesimo orientale cominciò ad affermarsi in maniera importante a
partire dalle seconda metà del III secolo d.C. Tra i gruppi di monaci si
distinsero i Basiliani seguaci di Basilio il Grande di Cesarea, ma anche i
padri del deserto egiziani e siriaci.... (....)....

Una caratteristica comune ai monaci di quel primo periodo leggendario
era un desiderio di allontanamento dalla società, onde vivere i principi
della loro fede in solitudine (anacoretismo), o nella vita di comunità
(cenobitismo). Tra il V e l’VIII secolo d.C. inizia l’espansione del
Cristianesimo in Europa, con i diversi pontefici che inviavano i loro
messaggeri – monaci o altre figure religiose - nelle zone più sperdute
con l’intento di ricondurre il gregge sulla diritta via. In Sardegna, Papa
Gregorio Magno (540-604 AD) mandò il vescovo Felice e l’abate
Ciriaco dal capo barbaricino Ospitone, lamentando come i “Barbaricini
omnes, ut insensata animalia vivant, Deum verum nesciant, lignam autem
et lapides adorent[1]”; dal tono della missiva è facile immaginare la fine
che faranno i cosiddetti idoli e gli altari a loro dedicati da
quell’antichissimo popolo. Siamo nell’Alto Medioevo (476 d.C. – 1000
d.C.), in un periodo difficilissimo per l’Europa, la quale vede disgregarsi
le strutture dell’Impero romano e testimonia l’avvento della
frammentazione politica. Anche la società si trasforma da urbana in
agricola, mentre il sistema economico subisce grosse scosse. Dato il
contesto, le piaghe ricorrenti, la generale povertà, è facile immaginare
che i messi inviati dal Papa fossero, nella maggior parte dei casi, tanti
poveri diavoli – sovente indesiderati a Roma – i quali venivano caricati di
un peso faticoso e difficile da portare sulle spalle. Non era raro che non
facessero ritorno, sovente uccisi dalle comunità che andavano a
convertire. E – tuttavia - se dovessimo prendere come esempio le tante
strutture megalitiche la cui costruzione in luoghi come l’Irlanda, nella
stessa Sardegna, e un po’ dovunque in Europa, successivamente persino
in Sud America, viene attribuita ai cosiddetti Santi Cristiani,
occorrerebbe concludere che il papato si stesse di proposito liberando
di tantissimi architetti, ingegneri e di infinite menti sopraffine per
mandarle a smuovere milioni di tonnellate di pietra in buona parte del
mondo conosciuto. Avendo trascorso gli ultimi tre anni visitando decine
di siti megalitici di questo tipo, ogni qualvolta troviamo un’altra
chiesetta costruita su fondamenta ancestrali non riusciamo a non
avvertire un profondo dolore nell’anima. La fagocitazione religiosa dei
siti megalitici è tuttavia avvenuta in mille modi e in maniere ancora più
subdole. Si pensi, per esempio, alle problematiche di datazione di
importanti luoghi archeologici nei secoli appena trascorsi, quando non
era neanche teorizzabile l’idea di un monumento più antico della data di
cosiddetta creazione del mondo...

1.5 MEGALITISMO E
FAGOCITAZIONE
RELIGIOSA
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2.3 CRONOLOGIA
DELL’ETÀ
MEGALITICA Dovendo rispondere alla domanda che chiude il paragrafo precedente, è

difficile non sottoscrivere l’idea, condivisa da tanti studiosi e
appassionati, che alla “base di queste spiegazioni” vi sia soprattutto la
grande confusione archeologica tuttora regnante in tema di megalitismo
e di Età Megalitica. Anche senza studi approfonditi di settore, basta
scalfire la superficie per scoprire che tale “confusione” è generalizzata e
sovente deriva da quello che sembrerebbe uno scarso interesse per la
materia, l’unico elemento che, a livello accademico, giustificherebbe
l’assenza di un metodo d’indagine uniforme. Questo discorso vale anche
per i numerosi ricercatori indipendenti che, dopo il revival megalitico
online, davanti alla richiesta di definire una cronologia megalitica non
saprebbero cosa rispondere. Con alcuni che – durante le loro numerose
dirette social, i loro podcast - producono roboanti e discutibili ipotesi.
Tuttavia, è quando si va a scrutare le fonti ufficiali, archeologiche,
museali, o i lavori dei cosiddetti professionisti o esperti di settore che si
resta davvero perplessi. Chiunque abbia studiato con attenzione il
megalitismo così come manifesto in ogni regione del globo, non
avrebbe dubbi nell’affermare che caratteristiche tipiche di questo
fenomeno sono:

1)le fondamenta monumentali delle strutture
2)l’impressionante qualità architettonica 
3)l’uniformità dello stile
4)la simbologia contenuta ma uniforme
5)la capacità unica di trasmettere l’idea che più il monumento è antico
più grandi sono le sue dimensioni, maggiore è la sua qualità estetica e
architettonica.....
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ITALIAN
EDITION



Uno straordinario viaggio nel tempo alle origini della civiltà umana. Avvalendosi di una
innovativa metodologia di investigazione linguistica, supportata da evidenze toponomastiche,
architettoniche, stilistiche e da una ricerca sul campo che ha interessato un vasto territorio,
questo saggio ricostruisce il timeline dell’età megalitica, delle sue diverse fasi, seguendo i suoi
epici popoli mentre si spostano alla conquista del pianeta. Uno studio critico e analitico che fa
nuova luce sulla significazione originaria di migliaia di toponimi inclusi nomi di luogo quali
Sardegna, Irlanda e sulla significazione di tanti antroponimi e zoonimi. 
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per gli studi filosofici, scientifici e linguistici, ha scritto saggi
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